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[BUR2006021] [5.1.1]
Regolamento regionale 27 marzo 2006 - n. 5
Modifiche al regolamento regionale 10 febbraio 2004, n. 1
(Criteri generali per l’assegnazione e la gestione degli allog-
gi di edilizia residenziale pubblica (art. 3, comma 41, lette-
ra m), l.r. 5 gennaio 2000, n. 1))

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

emana

il seguente regolamento regionale:

Art. 1
(Modifiche al regolamento regionale 10 febbraio 2004,
n. 1 in materia di assegnazione e gestione degli alloggi

di edilizia residenziale pubblica)

1. Al regolamento regionale 10 febbraio 2004, n. 1 (Criteri
generali per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica (art. 3, comma 41, lett. m) l.r. 1/2000))
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 dell’articolo 1 è inserito il seguente:

«1 bis. L’edilizia residenziale pubblica è da considerarsi
servizio di interesse economico generale e si rivolge alle fa-
miglie in disagio familiare, abitativo ed economico, per il
periodo di permanenza del disagio stesso.»;

b) dopo il comma 5 dell’articolo 1 è aggiunto il seguente:

«5 bis. Il bando per l’assegnazione, la graduatoria e la
gestione degli alloggi di cui al comma 3, lettera b), per i
quali si applica il canone moderato dell’articolo 32, posso-
no essere disciplinati dalla convenzione stipulata tra il co-
mune e i soggetti attuatori degli interventi, nel rispetto delle
competenze proprie del comune in materia di assegnazione
e di quanto previsto agli articoli 2, 3, 4, 8, 10 e all’allegato
1.»;

c) dopo il comma 2 dell’articolo 6 sono inseriti i seguenti:

«2 bis. Nei comuni con popolazione inferiore a tremila
abitanti per l’assegnazione dei soli alloggi di risulta resisi
disponibili, si può procedere ai sensi dell’articolo 14. Nel
caso di assegnazione di alloggi di nuova costruzione o re-
cuperati o comunque acquisiti, il comune deve in ogni caso
procedere al bando di assegnazione ai sensi del regola-
mento.

2 ter. Ai fini della conoscenza del fabbisogno e della pro-
grammazione degli interventi, i comuni di cui al comma
2 bis, nell’anno precedente il termine della legislatura regio-
nale, devono procedere alle assegnazioni mediante bando.»;

d) dopo il comma 6 dell’articolo 7 è aggiunto il seguente:

«6 bis. Il comune, precedentemente alla data di apertura
del bando, deve inviare per via telematica alla competente
direzione generale della Regione copia del bando da cui si
rilevino le percentuali previste agli articoli 11, 14 e 23.»;

e) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 8 è sostituita dalla
seguente:

«f) Indicatore della Situazione Economica Equivalente
(ISEE-erp) e valori patrimoniali mobiliari e immobiliari
del nucleo familiare non superiori a quanto indicato nel-
l’allegato 1, parte III, punti 6, lettera a) e 7; sono ammessi
ai bandi anche i richiedenti che presentino un ISEE-erp
superiore a tale limite, purché l’Indicatore di Situazione
Economica (ISE-erp) non sia superiore alla soglia ivi sta-
bilita;»;

f) alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 8, dopo la parola
«nazionale» sono aggiunte le parole «e all’estero.»;

g) il comma 1 dell’articolo 9 è sostituito dal seguente:
«1. Le domande sono valutate in relazione alla situazione

economica e alle condizioni familiari e abitative. Il periodo
di residenza sul territorio regionale, espressione della situa-

zione di difficoltà del nucleo richiedente a risolvere i proble-
mi abitativi, concorre con le altre condizioni alla determi-
nazione del punteggio per la formazione della graduatoria,
secondo quanto specificato nell’allegato 1.»;

h) il comma 2 dell’articolo 9 è abrogato;

i) il comma 5 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente:
«5. La residenza sul territorio regionale concorre alla de-

terminazione del punteggio per l’assegnazione integrando
l’ISBARC, che assume la dizione di ISBARC/R, con le mo-
dalità previste alle parti II e IV dell’allegato 1.»;

j) il secondo periodo del comma 6 dell’articolo 11 è sostitui-
to dal seguente:
«Le domande rinnovate durante il loro periodo di validità
decadono automaticamente dopo il sesto aggiornamento
semestrale o il terzo aggiornamento annuale della gradua-
toria successiva a quella di rinnovo della domanda.»;

k) alla lettera a) del comma 8 dell’articolo 11, la parola
«pubblicazione» è sostituita dalla parola «chiusura» e la
parola «abbiano» è sostituita dalla parola «avranno»;

l) dopo la lettera e) del comma 8 dell’articolo 11 è aggiunta
la seguente:

«e bis) altre di particolare e documentata rilevanza socia-
le, previa autorizzazione della Giunta regionale.»;

m) al comma 1 dell’articolo 13 la frase «in tutti i casi, la di-
sponibilità effettiva del singolo alloggio deve essere con-
fermata entro le quarantotto ore successive al suo verifi-
carsi» è abrogata;

n) il primo periodo del comma 2 dell’articolo 13 è sostituito
dal seguente:

«2. Il comune provvede all’assegnazione dell’alloggio se-
condo l’ordine della graduatoria comunale e provvede alla
trasmissione dei relativi nominativi di assegnatari ai ri-
spettivi enti gestori per i conseguenti abbinamenti delle u-
nità abitative. Gli enti gestori dovranno seguire i seguenti
criteri e quanto previsto al presente articolo:»;

o) al comma 3 dell’articolo 13 le parole «all’alloggio offerto
dall’amministrazione comunale» sono sostituite dalle pa-
role «all’alloggio offerto dall’ente gestore,»;

p) dopo il comma 3 dell’articolo 13 è inserito il seguente:
«3 bis. L’ente gestore provvede all’inserimento nel siste-

ma informatico regionale dei dati relativi alla disponibilità
dell’alloggio, all’assegnazione dell’alloggio e alla stipula del
contratto della locazione.»;

q) al comma 5 dell’articolo 13 le parole «nonché dalla veri-
fica delle condizioni nel caso di cui all’articolo 9, comma
2» sono sostituite dalle parole «delle condizioni familiari,
abitative ed economiche dichiarate al momento della do-
manda.»;

r) dopo il comma 6 dell’articolo 13, è inserito il seguente:
«6 bis. Al fine di abbreviare i termini di assegnazione,

l’ente gestore può proporre all’assegnatario un alloggio che
necessiti di interventi minimi di manutenzione oppure di
adeguamento a norme di sicurezza o di entrambi gli inter-
venti. A tal fine, viene stipulata una specifica convenzione
in forza della quale:
a) l’assegnatario si impegna ad anticipare tutte o parte del-

le spese dell’intervento, che saranno decurtate dai futuri
canoni secondo il piano concordato;

b) l’ente gestore autorizza i lavori, si impegna ad effettuare
la vigilanza-direzione degli stessi e ad eseguire le oppor-
tune verifiche.

La rinuncia dell’assegnatario ad una o più proposte di cui
al presente comma non causa alcuna preclusione-deca-
denza.»;

s) il comma 9 dell’articolo 13 è sostituito dal seguente:
«9. Ai fini dell’assegnazione si deve tenere conto del nu-

mero dei componenti del nucleo familiare dichiarati nella
domanda, compreso il nascituro, secondo la tabella di cui
sotto. Qualora l’alloggio disponibile abbia una superficie
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diversa da quella prevista in relazione al numero dei com-
ponenti, il comune, sentito l’ente gestore, può consentire
la stipula di un contratto provvisorio di locazione per un

La superficie utile dell’alloggio assegnato può derogare non più del 10%
della superficie massima ammessa

Superficie utile residenziale (sur) in mq
Per tipologia A si intende unSuperficie utile residenzialeNumero per gli alloggi realizzati, recuperati o
alloggio in cui è presente unomassima per gli alloggi realizzati,utenti acquisiti ai sensi o successivamente alla

spazio cottura all’interno del localerecuperati o acquisitil.r. n. 1/2000, art. 3, comma 52.
di soggiorno; per tipologia B siprecedentemente alla l.r. n. 1/2000,

Tipologia A) Tipologia B) intende invece un alloggio in cui èart. 3, comma 52.
(1) presente una cucina separata o

separabile dal locale soggiorno e1 36 41 46
dotata di autonoma sorgente di2 42 48 55

aerazione ed illuminazione diretta
3 51 57 65

4 71 80

5 84 93

6 93 nella superficie massima disponibile

dalle superfici di cui sopra sono escluse le superfici dei balconi, terrazze, cantine e altri accessori simili.

(1) Superfici di riferimento minime ai fini dell’assegnazione degli alloggi di erp nella Regione, per gli alloggi sino a mq 42 è ammessa
una riduzione massima del 20%, per gli alloggi con superficie maggiore, la riduzione massima ammessa è del 15%.

t) al comma 10 dell’articolo 13 dopo la parola «anno» sono
aggiunte, in fine, le parole «con arrotondamento all’unità
superiore.»;

u) alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 14, dopo le parole
«sistemazione abitativa» è inserita la parola «, anche»;

v) dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 18 è inserita
la seguente:

«c bis) abbia causato gravi danni, accertati a seguito di
sentenza passata in giudicato, all’alloggio e/o alle
parti comuni dell’edificio;»;

w) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 18 è sostituita dalla
seguente:

«d) abbia usato o abbia consentito a terzi di utilizzare
l’alloggio o le sue pertinenze per attività illecite che
risultino da provvedimenti giudiziari e/o della pub-
blica sicurezza;»;

x) la lettera e) del comma 1 dell’articolo 18 è sostituita dalla
seguente:

«e) abbia perduto i requisiti per l’accesso all’erp, fatta
eccezione per il requisito relativo alla situazione eco-
nomica del nucleo familiare, che non deve superare
il doppio per l’ISEE-erp e il triplo per i valori patri-
moniali della soglia patrimoniale, secondo quanto
indicato nell’allegato 1, parte III, punti 6, lettera a),
e 7;»;

y) dopo la lettera e) dell’articolo 18 è inserita la seguente:
«e bis) è moroso, nel rispetto di quanto previsto dall’arti-

colo 30 della legge regionale 5 dicembre 1983,
n. 91 (Disciplina dell’assegnazione e della gestio-
ne degli alloggi di edilizia residenziale pubblica);»;

z) alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 18, la frase «qua-
lora il comune in cui è situato l’immobile di proprietà
abbia più zone censuarie,» è sostituita dalla frase «qualo-
ra il comune in cui è situato l’immobile in locazione abbia
più zone censuarie,»;

aa) la tabella della lettera g) del comma 1 dell’articolo 18 è
sostituita dalla seguente:

Superficie utile dell’alloggio Numero
al netto dei muri perimetrali componenti

e di quelli interni della famiglia

54 mq 1 – 2

72 mq 3 – 4

90 mq 5 – 6

114 mq 7 o più persone

alloggio avente le dimensioni previste per un nucleo fami-
liare inferiore o superiore di un utente:

bb) alla lettera c) del comma 5 dell’articolo 23, la parola «giu-
diziale» è sostituita dalla parola «legale,»;

cc) al comma 1 dell’articolo 30 le parole «di cui all’articolo 1,
comma 2,» sono abrogate;

dd) al comma 2 dell’articolo 30 dopo le parole «Possono par-
tecipare al bando per la locazione temporanea» sono in-
serite le parole «di alloggi e posti alloggio»;

ee) la lettera a) del comma 2 dell’articolo 30 è sostituita dalla
seguente:

«a) la situazione economica del nucleo familiare di origi-
ne non superi il limite ISEE di cui al comma 5 del-
l’articolo 1 della legge regionale 23 dicembre 2004,
n. 40 (Legge finanziaria 2005);»;

ff) la lettera b) del comma 2 dell’articolo 30 è sostituita dalla
seguente:

«b) la distanza intercorrente tra il luogo di residenza del
nucleo familiare di origine e il luogo di lavoro, studio
o cura, non deve essere inferiore a trenta chilome-
tri.»;

gg) al comma 3 dell’articolo 30 le parole «e della residenza in
Lombardia» sono abrogate;

hh) al comma 4 dell’articolo 31 le parole «sono da rinnovarsi
alla loro scadenza» sono sostituite dalle parole «sono da
rinnovarsi alla loro prima scadenza fiscale»;

ii) dopo il comma 13 dell’articolo 31 sono aggiunti i se-
guenti:

«13 bis. Per i soggetti attuatori di cui all’articolo 1, com-
ma 5 bis., si intendono indifferentemente il comune, l’A-
LER, ovvero l’ente pubblico, l’impresa a carattere indivi-
duale, la società a capitale pubblico o privato anche di tipo
cooperativistico.

13 ter. La convenzione di cui all’articolo 1, comma 5
bis., è stipulata a decorrere dalle misure di intervento previ-
ste dal Programma Regionale di Edilizia Residenziale Pub-
blica 2006-2008.»;

jj) al comma 1 dell’articolo 32, dopo le parole «Programma
Regionale di Edilizia Residenziale Pubblica 2002-2004»
sono inserite le parole «nonché 2006-2008,»;

kk) nell’allegato 1, la lettera d) del decimo capoverso del pun-
to 1.1 della parte II, è sostituita dalla seguente:

«d) periodo di residenza: peso 0,3;»;

ll) il numero 10 del punto 2.1 della parte II dell’allegato 1 è
sostituito dal seguente:
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«10. L’ISBARC integrato con le modalità e i valori di se-
guito indicati è denominato ISBARC/R e permette la forma-
zione della graduatoria, tenendo conto del periodo di resi-
denza nella Regione Lombardia. Si attribuiscono i seguenti
valori in funzione del periodo di residenza del richiedente
in Lombardia:

residenza valore

maggiore di 5 anni e inferiore o uguale a 10 anni 40
maggiore di 10 anni 85

Il valore corrispondente viene diviso per cento e moltipli-
cato per il coefficiente 0,3 che rappresenta il peso attribuito
al periodo di residenza. Il risultato ottenuto (R) viene com-
binato con l’indicatore T di cui al punto 9 con la seguente
formula (disgiunzione logica)

[1-(1-T)*(1-R)]

Ne risulta un valore che, moltiplicato per 10.000, può
essere compreso tra

1.200 e 9.167 (ISBARC/R)

Per coloro che svolgono attività lavorativa in Regione
Lombardia da almeno cinque anni il valore minimo può
essere 0; la disposizione delle domande di assegnazione in
ordine decrescente di ISBARC/R forma la graduatoria co-
munale.»;

mm) il numero 6 della parte III dell’allegato 1 è sostituito dal
seguente:

«6. Limite ISE-erp e ISEE-erp per l’accesso

Possono accedere:

a) all’assegnazione degli alloggi di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera a), secondo quanto previsto dal pre-
sente regolamento, i nuclei familiari con ISEE-erp
non superiore a 14.000,00 euro o, in alternativa, con
ISE-erp non superiore a 17.000,00 euro;

b) alla locazione degli alloggi di cui all’articolo 1, com-
ma 3, lettera b), per i quali si applica il canone mode-
rato dell’articolo 32, secondo quanto previsto dalla
convenzione di cui all’articolo 1, comma 5 bis., i nu-
clei familiari con ISEE-erp non superiore a 17.000,00
euro; la convenzione può prevedere l’eventuale valore
minimo di ISEE-erp per l’accesso agli alloggi a cano-
ne moderato realizzati dal soggetto attuatore al di sot-
to di 14.000 euro.»;

nn) il numero 7 della parte III dell’allegato 1, è sostituito dal
seguente:

«7. Soglia patrimoniale per l’accesso

La sommatoria dei valori patrimoniali indicati al punto
3 non può superare la soglia determinata dalla seguente
formula:

16.000 Euro + (6.000 Euro * PSE)

A titolo di esempio si riporta il seguente schema:

1 componente 22.000

1,38 (componenti maggiorenni) 24.280

1,67 (3 componenti senza minori) 26.020

1,80 (4 componenti di cui un minore) 26.800

1,91 (5 componenti di cui due minori) 27.460

1,98 (6 componenti di cui 3 minori) 27.880

oo) all’allegato 1, parte IV, lo schema esemplificativo del cal-
colo ponderale della situazione economica e delle condi-
zioni familiari e abitative è sostituito dal seguente:
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pp) dopo il punto 4 della tabella 1 della parte V dell’allegato
1 è aggiunto il seguente:

«4 bis. Qualora il canone moderato negli anni di durata
dell’intervento dovesse risultare superiore a quello di mer-
cato, è possibile ridurre il canone di locazione aumentando
il periodo di ammortamento per mantenere l’equilibrio del
piano economico-finanziario.».

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser-
vare come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 27 marzo 2006

Roberto Formigoni

(Approvato con deliberazione del consiglio regionale n. VIII/141
del 14 marzo 2006)

Si riporta l’intera norma del nuovo testo risultante dalle modifi-
che apportate

Nuovo testo degli artt. 1, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 23,
30, 31 e 32 del regolamento regionale 10 febbraio 2004, n. 1
«Criteri generali per l’assegnazione e la gestione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica (art. 3, comma 41,
lettera m), l.r. 5 gennaio 2000, n. 1)»

Art. 1
(Oggetto e ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina i criteri generali per l’asse-
gnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
(di seguito ERP) ai sensi del comma 41, lettera m), dell’articolo
3 della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema
delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59)).

1 bis. L’edilizia residenziale pubblica è da considerarsi servizio
di interesse economico generale e si rivolge alle famiglie in disagio
familiare, abitativo ed economico, per il periodo di permanenza
del disagio stesso.

2. Sono considerati alloggi di ERP, ai fini dell’applicazione del
presente regolamento, gli alloggi realizzati o recuperati da enti
pubblici a totale carico o con il concorso o il contributo dello
Stato o della Regione, nonché quelli acquisiti a qualunque titolo,
realizzati o recuperati dagli enti locali o da enti pubblici, per le
finalità sociali proprie dell’ERP, relative ai soggetti aventi i requi-
siti per l’assegnazione e la permanenza di cui ai successivi articoli
e all’allegato 1.

3. Ai fini del presente regolamento gli alloggi di ERP si distin-
guono in:

a) alloggi realizzati, recuperati o acquisiti, i cui canoni con-
corrono alla copertura di oneri di realizzazione, recupero o
acquisizione, nonché di costi di gestione;

b) alloggi realizzati, recuperati o acquisiti, il cui assegnatario
corrisponde un canone che copre oneri di realizzazione, re-
cupero o acquisizione, nonché costi di gestione.

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente regolamento, gli
alloggi:

a) realizzati dalle cooperative edilizie per i propri soci;
b) realizzati o recuperati con programmi di edilizia agevolata

o convenzionata, purché non realizzati da enti pubblici e
già utilizzati per le finalità dell’ERP;

c) di proprietà di enti pubblici previdenziali, purché non rea-
lizzati o recuperati a totale carico o con il concorso o con-
tributo dello Stato o della Regione;

d) di servizio oggetto di concessione amministrativa in ragio-
ne dell’esercizio di particolari funzioni attribuite a pubblici
dipendenti.

5. L’assegnazione e la gestione degli alloggi di cui alla legge 4
marzo 1952, n. 137, articoli 17 e 18, alla legge 15 febbraio 1980,
n. 25, alla legge 25 marzo 1982, n. 94, alla legge 5 aprile 1985,
n. 118 e alla legge 23 dicembre 1986, n. 899, sono disciplinate
dalle disposizioni previste dalle leggi medesime.

5 bis. Il bando per l’assegnazione, la graduatoria e la gestione
degli alloggi di cui al comma 3, lettera b), per i quali si applica il
canone moderato dell’articolo 32, possono essere disciplinati dal-
la convenzione stipulata tra il comune e i soggetti attuatori degli
interventi, nel rispetto delle competenze proprie del comune in
materia di assegnazione e di quanto previsto agli articoli 2, 3, 4,
8, 10 e all’allegato 1.

Art. 6
(Bandi di assegnazione)

1. Il comune provvede all’assegnazione degli alloggi di ERP che
si rendono disponibili a qualunque titolo nel proprio territorio,
compresi quelli rilasciati dagli appartenenti alle forze dell’ordine
e ai corpi speciali di cui all’articolo 23, mediante bandi pubblici
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di durata semestrale, con decorrenza dei termini per la presenta-
zione delle domande rispettivamente dal 1º gennaio e dal 1º luglio
di ciascun anno, come indicato nel seguente schema

Bando con decorrenza 1º gen- Bando con decorrenza 1º luglio
naio e scadenza 30 giugno: e scadenza 31 dicembre:

Graduatoria Graduatoria
con decorrenza 1º luglio con decorrenza 1º gennaio

2. I comuni, singoli o associati, nel cui territorio siano presen-
ti alloggi di ERP in numero esiguo, possono procedere con un
unico bando annuale ovvero con riguardo alla prevedibile dispo-
nibilità degli alloggi stessi.

2 bis. Nei comuni con popolazione inferiore a tremila abitanti
per l’assegnazione dei soli alloggi di risulta resisi disponibili, si
può procedere ai sensi dell’articolo 14. Nel caso di assegnazione
di alloggi di nuova costruzione o recuperati o comunque acquisi-
ti, il comune deve in ogni caso procedere al bando di assegnazio-
ne ai sensi del regolamento.

2 ter. Ai fini della conoscenza del fabbisogno e della program-
mazione degli interventi, i comuni di cui al comma 2 bis, nell’an-
no precedente il termine della legislatura regionale, devono proce-
dere alle assegnazioni mediante bando.

3. Il comune, tenuto conto della propria ampiezza demografi-
ca, definisce:

a) le modalità di presentazione delle domande e degli atti rela-
tivi;

b) l’eventuale quota percentuale complessiva di alloggi da lo-
care in via prioritaria a particolari categorie di persone,
come indicato ai commi 7 e 8 dell’articolo 11;

c) le modalità di pubblicazione e di pubblicità del bando.

4. Per la presentazione della domanda, la situazione reddituale
è quella risultante dall’ultima dichiarazione presentata ai fini fi-
scali alla data di apertura del bando; la situazione patrimoniale
è riferita al valore del patrimonio al 31 dicembre dello stesso anno
cui si riferisce il reddito per la partecipazione al bando.

5. Il comune, con il bando e con altre modalità idonee, deve
rendere noto ai cittadini:

a) i requisiti per l’accesso all’assegnazione di un alloggio di
ERP;

b) la prevedibile disponibilità di alloggi di cui alla lettera a) e
alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 1 per il periodo di
validità della graduatoria, nel territorio comunale o, nel
caso di comuni che operino in maniera associata, negli al-
tri comuni;

c) la quota percentuale complessiva di alloggi eventualmente
da assegnare prioritariamente a determinate categorie di
persone, come indicato ai commi 7 e 8 dell’articolo 11;

d) le modalità di attribuzione dell’Indicatore del Bisogno Abi-
tativo Regionale e Comunale (ISBARC);

e) le modalità di valutazione del periodo di residenza ai fini
del calcolo dell’ISBARC/R in forza del quale è formata la
graduatoria;

f) il responsabile del procedimento e le modalità di opposizio-
ne ai risultati della graduatoria.

Art. 7
(Presentazione della domanda)

1. La domanda di assegnazione di un alloggio di ERP può es-
sere presentata dal richiedente, per sé e per il proprio nucleo fami-
liare, nel comune di residenza e/o in quello in cui si presta l’attivi-
tà lavorativa esclusiva o principale.

2. Nel caso in cui il comune di residenza e quello in cui si
presta l’attività lavorativa non abbiano indetto bandi per due se-
mestri consecutivi, è ammessa la presentazione della domanda
presso un altro comune scelto dal richiedente.

3. Il richiedente, secondo le disposizioni contenute nei decreti
attuativi del decreto legislativo 109/1998, come modificato dal de-
creto legislativo 3 maggio 2000, n. 130 (Disposizioni correttive ed

integrative del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, in mate-
ria di criteri unificati di valutazione della situazione economica
dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate) e con le
integrazioni derivanti dalle disposizioni del presente regolamento,
deve presentare congiuntamente alla domanda una dichiarazione
sostitutiva della situazione familiare, ai sensi del D.P.R.
445/2000.

4. La domanda è inserita, a cura del comune, nel sistema in-
formatico della Regione, che provvede alla attribuzione dell’I-
SBARC e dell’ISBARC/R di cui all’articolo 10, ai fini dell’inseri-
mento nella graduatoria dei Comuni interessati. I comuni o i sog-
getti convenzionati assicurano l’assistenza necessaria per la cor-
retta compilazione della domanda e della dichiarazione sostituti-
va, ferma restando la responsabilità del dichiarante.

5. La procedura informatica della Regione costituisce la sola
procedura da utilizzarsi per la gestione e la valutazione delle do-
mande ai fini dell’assegnazione di un alloggio di ERP. Essa con-
sente automaticamente al comune di:

a) inserire i dati della domanda;
b) annullare duplicazioni delle domande eventualmente pre-

sentate da altri componenti del nucleo del richiedente, qua-
lora non sia richiesta la scissione del nucleo familiare;

c) verificare i requisiti soggettivi di cui all’articolo 8;
d) verificare la congruità dei dati resi con le autocertificazioni;
e) determinare l’Indicatore della Situazione Economica (ISE-

ERP) e l’Indicatore della Situazione Economica Equivalen-
te (ISEE-ERP) dei richiedenti, ai fini dell’assegnazione;

f) determinare il valore delle singole condizioni familiari e a-
bitative, secondo quanto previsto dall’allegato 1;

g) valutare il periodo di residenza in Regione Lombardia;
h) determinare il valore dell’ISBARC/R, di cui al successivo

articolo 10.

6. La Giunta regionale predispone lo schema dei moduli per
presentare le domande e le dichiarazioni sostitutive, in ottempe-
ranza alle disposizioni statali in materia di dichiarazioni per pre-
stazioni sociali, nonché lo schema di bando tipo.

6 bis. Il comune, precedentemente alla data di apertura del
bando, deve inviare per via telematica alla competente direzione
generale della Regione copia del bando da cui si rilevino le percen-
tuali previste agli articoli 11, 14 e 23.

Art. 8
(Requisiti soggettivi)

1. Può partecipare al bando per l’assegnazione di un alloggio di
ERP o diventare assegnatario il soggetto in possesso dei seguenti
requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione
Europea o di altro Stato, qualora il diritto di assegnazione
di alloggio ERP sia riconosciuto in condizioni di reciproci-
tà da convenzioni o trattati internazionali, ovvero lo stra-
niero sia titolare di carta di soggiorno o in possesso di per-
messo di soggiorno come previsto dalla vigente normativa;

b) residenza anagrafica o svolgimento di attività lavorativa e-
sclusiva o principale nel comune alla data di pubblicazione
del bando; il requisito della residenza anagrafica non è ri-
chiesto nei seguenti casi:
b1) qualora il comune sia quello prescelto dal ricorrente ai

sensi del comma 2 dell’articolo 7;
b2) lavoratori che a seguito della perdita della precedente

attività lavorativa esclusiva o principale, a causa di
ristrutturazione industriale o di eventi a loro non im-
putabili, presentino domanda nel comune dove svolge-
ranno la nuova attività ovvero si tratti, comunque, di
lavoratori destinati a prestare servizio presso nuovi in-
sediamenti o attività produttive nel comune stesso;

b3) lavoratori che saranno assunti in base ad accordi con
le organizzazioni sindacali di settore, a seguito di piani
di sviluppo occupazionale;

b4) il richiedente sia un emigrato italiano all’estero, per il
quale è ammessa la partecipazione per tre comuni del-
la Regione;
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c) assenza di precedente assegnazione in proprietà, immedia-
ta o futura, di alloggio realizzato con contributo pubblico
o finanziamento agevolato in qualunque forma, concesso
dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri
enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito senza
dare luogo al risarcimento del danno;

d) assenza di precedente assegnazione in locazione di un al-
loggio di ERP, qualora il rilascio sia dovuto a provvedi-
mento amministrativo di decadenza per aver destinato l’al-
loggio o le relative pertinenze ad attività illecite che risulti-
no da provvedimenti giudiziari e/o della pubblica sicurezza;

e) non aver ceduto in tutto o in parte, fuori dei casi previsti
dalla legge, l’alloggio eventualmente assegnato in preceden-
za in locazione semplice;

f) Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE-
erp) e valori patrimoniali mobiliari e immobiliari del nu-
cleo familiare non superiori a quanto indicato nell’allegato
1, parte III, punti 6 lettera a) e 7; sono ammessi ai bandi
anche i richiedenti che presentino un ISEE-erp superiore
a tale limite, purché l’Indicatore di Situazione Economica
(ISE-erp) non sia superiore alla soglia ivi stabilita;

g) non essere titolare del diritto di proprietà o di altri diritti
reali di godimento su alloggio adeguato alle esigenze del
nucleo familiare nel territorio nazionale e all’estero. È da
considerarsi adeguato l’alloggio con una superficie conven-
zionale complessiva, data dalla superficie utile più il 20%
per aree accessorie e servizi, nelle seguenti misure:

Superficie convenzionale in mq

superficie superficie superficie componenti
utile accessoria totale nucleo familiare

45 9 54 1 – 2

60 12 72 3 – 4

75 15 90 5 – 6

95 19 114 7 o più

h) non sia stato sfrattato per morosità da alloggi ERP negli
ultimi 5 anni e abbia pagato le somme dovute all’ente ge-
store;

i) non sia stato occupante senza titolo di alloggi ERP negli
ultimi 5 anni.

2. I requisiti soggettivi debbono essere posseduti dal richieden-
te e, limitatamente a quanto previsto dalle precedenti lettere c),
d), e), g), h) e i) del comma 1, da parte degli altri componenti il
nucleo familiare alla data della domanda, nonché al momento
dell’assegnazione e debbono permanere in costanza del rapporto.

Art. 9
(Valutazione della domanda)

1. Le domande sono valutate in relazione alla situazione eco-
nomica, alle condizioni familiari e abitative. Il periodo di residen-
za sul territorio regionale, espressione della situazione di difficoltà
del nucleo richiedente a risolvere i problemi abitativi, concorre
con le altre condizioni alla determinazione del punteggio per la
formazione della graduatoria, secondo quanto specificato nell’al-
legato 1.

2. .......

3. Nel caso di ricongiunzione o di famiglia di nuova formazio-
ne di cui all’allegato 1, parte I, punti 3 e 6, si tiene conto anche
della situazione economica dei soggetti non ancora compresi nel-
la famiglia anagrafica, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo re-
golamento anagrafico della popolazione residente) e non fiscal-
mente a carico.

Art. 10
(Indicatore dello stato di bisogno abitativo e valutazione

del periodo di residenza)

1. La Regione rileva in tempo reale, con proprie procedure in-
formatiche, lo stato di bisogno abitativo dei cittadini concorrenti

al bando d’assegnazione in tutti i comuni, mediante un «Indica-
tore dello Stato di Bisogno Abitativo» (ISBA).

2. Per ciascuna delle condizioni familiari e abitative, illustrate
nell’allegato 1, parte prima, la Regione stabilisce propri valori che,
con valutazione ponderata, tenuto conto della situazione econo-
mica della famiglia, determinano l’Indicatore dello Stato di Biso-
gno Abitativo Regionale (ISBAR) per ciascun comune della Re-
gione. I valori delle diverse condizioni e il metodo di valutazione
ponderata degli stessi sono indicati nell’allegato 1, parti seconda
e quarta.

3. Il comune, in rapporto alle specificità territoriali della pro-
blematica abitativa, ferma restando la metodologia di valutazione
ponderale per la determinazione dell’ISBAR, ha la facoltà di deter-
minare un proprio «Indicatore dello Stato di Bisogno Abitativo
Regionale e Comunale» (ISBARC), aumentando o diminuendo il
valore specifico attribuito a una o più delle condizioni familiari
e abitative, che concorrono alla determinazione dell’indice di di-
sagio, fino al limite complessivo del valore 100 di ciascun rag-
gruppamento, come definito nell’allegato 1, parte seconda. La va-
riazione comunale del valore specifico attribuito a ciascuna con-
dizione non può variare di oltre il 10%, in aumento o in diminu-
zione, rispetto al peso dato dalla Regione. In questo caso il comu-
ne, almeno 15 giorni prima del termine iniziale per la presentazio-
ne delle domande, dà comunicazione alla competente Direzione
generale della Regione per la determinazione, sempre mediante la
procedura informatica regionale, di un proprio ISBARC specifico.

4. Qualora il comune non proceda ad integrare i valori re-
gionali con valori propri, l’ISBAR assume anche funzione di
ISBARC.

5. La residenza sul territorio regionale concorre alla determina-
zione del punteggio per l’assegnazione integrando l’ISBARC che
assume la dizione di ISBARC/R, con le modalità previste alle par-
ti II e IV dell’allegato 1.

6. La Regione, alla chiusura del bando, trasmette in tempo rea-
le la procedura di stampa dell’elenco dei concorrenti, secondo l’or-
dine dei valori dell’ISBARC/R, per l’assunzione della graduatoria
definitiva da parte del comune, ai fini dell’assegnazione degli al-
loggi pubblici esistenti nel territorio comunale o, nel caso di co-
muni che operino in maniera associata, al di fuori dell’ambito
comunale.

Art. 11
(Graduatoria comunale)

1. Il comune, mediante il sistema informatico regionale, prov-
vede:

a) al caricamento dei dati della domanda;

b) alla ricezione in tempo reale dell’ISBARC/R attribuito alla
domanda, sia nel caso di assunzione dei valori regionali,
sia nel caso dell’adozione di valori comunali integrativi;

c) alla chiusura del bando e alla formazione dell’elenco dei
concorrenti, secondo l’ordine dei valori dell’ISBARC/R.

2. All’atto della domanda il comune, mediante il sistema infor-
matico regionale, rilascia al concorrente copia della domanda con
l’ISBARC/R conseguito. Il richiedente, nel caso riscontri errori
materiali od omissioni, può rivolgersi in ogni momento agli enti
ai quali ha presentato la domanda per verificare i dati che lo ri-
guardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o
cancellare. Eventuali modifiche dell’ISBARC/R, precedentemente
conseguito, sono comunicate al richiedente dall’ente che ha rice-
vuto la domanda. Gli aggiornamenti, le integrazioni, le rettifiche
e le cancellazioni avranno effetto sulla graduatoria solo se effet-
tuate entro i termini di scadenza del bando.

3. Il comune, alla scadenza del termine per la presentazione
delle domande, tramite accesso al sistema informatico regionale
e nel rispetto dell’articolo 107 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali), forma la graduatoria per l’assegnazione degli alloggi e
provvede alla sua immediata pubblicazione. Avverso la graduato-
ria, per ragioni che si manifestano solo dopo la sua pubblicazio-
ne, è ammesso ricorso amministrativo in opposizione entro quin-
dici giorni dalla pubblicazione. L’utilizzo della graduatoria è so-
speso per la quota di alloggi necessaria a salvaguardare l’interesse
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dei ricorrenti e in ogni caso per un periodo non superiore a 15
giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione del ri-
corso amministrativo; trascorso tale periodo la graduatoria divie-
ne definitiva a tutti gli effetti.

4. La graduatoria comunale è unica ed è aggiornata ed integra-
ta con cadenza semestrale, in base ai bandi di cui al precedente
articolo 6, da parte del responsabile del procedimento. La gradua-
toria pubblicata deve riportare l’ISBARC/R conseguito dai con-
correnti.

5. Le domande presentate decadono automaticamente, se non
confermate o rinnovate, dopo il sesto aggiornamento semestrale
o terzo aggiornamento annuale della graduatoria successiva a
quella di presentazione della domanda. L’eventuale conferma
deve avvenire durante l’ultimo semestre di validità della do-
manda.

6. I richiedenti già inseriti nella graduatoria possono presenta-
re al comune domanda di aggiornamento dell’ISBARC/R qualora,
prima dell’assegnazione, o della scadenza della domanda, siano
intervenuti cambiamenti nelle condizioni che ne avevano deter-
minato l’attribuzione. Le domande rinnovate durante il loro pe-
riodo di validità, decadono automaticamente dopo il sesto aggior-
namento semestrale o terzo aggiornamento annuale della gradua-
toria successiva a quella di rinnovo della domanda.

7. Il comune può assegnare, secondo l’ordine dell’ISBARC/R
conseguito, quota parte degli alloggi che si rendono disponibili,
anche per tipologia e dimensioni, a specifiche categorie di concor-
renti inseriti nella graduatoria definitiva, previa comunicazione
per via informatica alla Regione; tale quota non può superare il
20% della disponibilità annua; i comuni con popolazione inferio-
re a 30.000 abitanti possono presentare alla Regione richiesta
motivata per incrementare tale quota.

8. Le specifiche categorie di concorrenti sono:
a) anziani: nuclei familiari di non più di due componenti o

persone singole, che alla data di chiusura del bando avran-
no superato 65 anni, ovvero quando uno dei due compo-
nenti, pur non avendo tale età, sia totalmente inabile o ab-
bia nel proprio nucleo familiare un componente di età su-
periore a 75 anni; in tali nuclei familiari possono essere
presenti minori anche legalmente affidati o disabili come
definiti alla successiva lettera d);

b) famiglie di nuova formazione: nuclei di due componenti,
costituitisi con atto di matrimonio o per convivenza more
uxorio, attestata con atto notorio, entro i due anni prece-
denti alla data della domanda, ovvero la cui costituzione
avvenga prima della consegna dell’alloggio. In tali nuclei
familiari possono essere presenti figli minorenni o minori
anche legalmente affidati;

c) persone sole: nuclei familiari costituiti da una persona
sola, eventualmente con uno o più figli conviventi tutti a
carico o minori legalmente affidati;

d) disabili: nuclei familiari nei quali uno o più componenti
siano affetti da minorazioni o malattie invalidanti, che
comportino una percentuale d’invalidità, certificata ai sen-
si della legislazione vigente, pari o superiore al 66%;

e) eventuali profughi rimpatriati da non oltre un quinquen-
nio, secondo la legislazione statale in materia;

e bis) altre di particolare e documentata rilevanza sociale, pre-
via autorizzazione della Giunta regionale.

9. Il comune, qualora per l’assegnazione di un alloggio di ERP
abbiano avuto rilevanza condizioni di inabitabilità dell’alloggio o
mancanza di servizi igienici interni, ha l’obbligo di intervenire, ai
sensi delle vigenti norme penali e amministrative, nei confronti
del proprietario di tali immobili dichiarati inabitabili o antigieni-
ci. Se nell’assegnazione dell’alloggio abbia avuto rilevanza altra
situazione di fatto riconducibile alla «condizione abitativa im-
propria», il comune si attiva al fine di prevenire che la fattispecie
specifica possa ripetersi.

Art. 13
(Assegnazione degli alloggi)

1. Ai fini dell’assegnazione, l’ente gestore degli alloggi ERP co-
munica periodicamente al comune l’elenco complessivo degli al-
loggi disponibili, con la prevedibile data di disponibilità concreta.

2. Il comune provvede all’assegnazione dell’alloggio, secondo
l’ordine della graduatoria comunale e provvede alla trasmissione
dei relativi nominativi di assegnatari ai rispettivi enti gestori per
i conseguenti abbinamenti delle unità abitative. Gli enti gestori
dovranno seguire i seguenti criteri e quanto previsto al presente
articolo:

a) gli alloggi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera a) ai nuclei
familiari con ISEE-ERP non superiore a 14.000 euro o con
ISE-ERP non superiore a 17.000 euro;

b) gli alloggi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b) ai nuclei
familiari con ISEE-ERP compreso tra 14.000 e 17.000
euro.

Il comune trasmette all’ente gestore i dati necessari per la stipula
del contratto di locazione.

3. Il comune, previa diffida all’interessato, provvede alla can-
cellazione dalla graduatoria delle domande dei richiedenti che ri-
nuncino all’alloggio offerto dall’ente gestore, qualora la mancata
accettazione non sia motivata dallo stato manutentivo o di acces-
sibilità o da altre gravi motivazioni documentate.

3 bis. L’ente gestore provvede all’inserimento nel sistema infor-
matico regionale dei dati relativi alla disponibilità dell’alloggio,
all’assegnazione dell’alloggio e alla stipula del contratto della loca-
zione.

4. L’assegnazione degli alloggi deve essere correlata con i piani
di mobilità del patrimonio di ERP.

5. Il provvedimento di assegnazione è preceduto dal controllo
da parte del comune della permanenza dei requisiti per l’accesso
all’ERP delle condizioni familiari, abitative ed economiche di-
chiarate al momento della domanda. Qualora da tali controlli
risulti la perdita dei requisiti o una modificazione dell’ISBARC/R,
il comune provvede, rispettivamente, alla cancellazione o alla va-
riazione della posizione in graduatoria. Nel caso che dal controllo
della dichiarazione sostitutiva emerga la non veridicità del conte-
nuto, il dichiarante viene escluso dalla graduatoria e segnalato
alle competenti autorità, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R.
445/2000.

6. La scelta dell’alloggio tra quelli disponibili è compiuta dal-
l’assegnatario o da persona delegata, secondo l’ordine di prece-
denza stabilito dalla graduatoria e nel rispetto dei seguenti criteri:

a) possibilità di incremento delle superfici di cui alla tabella
del comma 9, da parte del comune d’intesa con l’ente gesto-
re, in presenza di situazioni di particolari patologie croni-
che a carico di uno dei componenti del nucleo familiare
che comportino l’esigenza di spazi per l’installazione di ap-
parecchiature di cura;

b) gli alloggi situati ai piani terreni o comunque di facile ac-
cessibilità, privi di barriere architettoniche o realizzati spe-
cificamente per disabili, sono prioritariamente offerti alle
famiglie in cui uno o più componenti abbiano difficoltà di
deambulazione per disabilità, età, malattia o altre cause o
comunque la cui disabilità giustifichi l’assegnazione di tale
alloggio.

6 bis. Al fine di abbreviare i termini di assegnazione, l’ente ge-
store può proporre all’assegnatario un alloggio che necessiti di
interventi minimi di manutenzione oppure di adeguamento a
norme di sicurezza o di entrambi gli interventi. A tal fine, viene
stipulata una specifica convenzione in forza della quale:

a) l’assegnatario si impegna ad anticipare tutte o parte delle
spese dell’intervento, che saranno decurtate dai futuri ca-
noni secondo il piano concordato;

b) l’ente gestore autorizza i lavori, si impegna ad effettuare la
vigilanza-direzione degli stessi e ad eseguire le opportune
verifiche.

La rinuncia dell’assegnatario ad una o più proposte di cui al pre-
sente comma non causa alcuna preclusione-decadenza.

7. L’assegnatario decade dal diritto di scelta nel caso in cui,
senza giustificato motivo, non si presenti come previsto dall’arti-
colo 19, comma 1. Nel caso di assegnazione di alloggio che deter-
mini situazioni di sovraffollamento, come definito al punto 11
dell’allegato 1, parte prima, l’assegnatario viene inserito d’ufficio
nella graduatoria valevole per i cambi di alloggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 22.
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8. Nell’assegnazione degli alloggi di ERP che siano stati oggetto
di intervento di recupero edilizio, il comune dà priorità ai prece-
denti occupanti, purché siano in possesso dei requisiti d’accesso
fatta eccezione per il valore dell’ISEE-ERP, che viene sostituito
dal limite di decadenza, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
e).

9. Ai fini dell’assegnazione si deve tenere conto del numero dei

La superficie utile dell’alloggio assegnato può derogare non più del 10%
della superficie massima ammessa

Superficie utile residenziale (sur) in mq
Per tipologia A si intende unSuperficie utile residenzialenumero per gli alloggi realizzati, recuperati o
alloggio in cui è presente unomassima per gli alloggi realizzati,utenti acquisiti ai sensi o successivamente alla

spazio cottura all’interno del localerecuperati o acquisitil.r. n. 1/2000, art. 3, comma 52.
di soggiorno; per tipologia B siprecedentemente alla l.r. n. 1/2000,

Tipologia A) Tipologia B) intende invece un alloggio in cui èart. 3, comma 52.
(1) presente una cucina separata o

separabile dal locale soggiorno e1 36 41 46
dotata di autonoma sorgente di2 42 48 55

aerazione ed illuminazione diretta
3 51 57 65

4 71 80

5 84 93

6 93 nella superficie massima disponibile

dalle superfici di cui sopra sono escluse le superfici dei balconi, terrazze, cantine e altri accessori simili.

(1) Superfici di riferimento minime ai fini dell’assegnazione degli alloggi di erp nella Regione, per gli alloggi sino a mq 42 è ammessa
una riduzione massima del 20%, per gli alloggi con superficie maggiore, la riduzione massima ammessa è del 15%.

10. L’assegnazione degli alloggi di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera a), a favore dei richiedenti che hanno presentato la doman-
da di assegnazione di un alloggio ai sensi dell’articolo 7, comma
2, non può superare il 10% degli alloggi prevedibilmente disponi-
bili nel corso dell’anno con arrotondamento all’unità superiore.

Art. 14
(Assegnazione in deroga alla graduatoria)

1. Il comune che ha indetto il bando, in deroga alla posizione
in graduatoria ovvero in caso di mancata presentazione della do-
manda ai fini dell’ultima graduatoria pubblicata, purché sussi-
stano i requisiti per l’accesso all’ERP di cui all’articolo 8, può
disporre con specifico atto, in via d’urgenza, l’assegnazione di un
alloggio di ERP ai nuclei familiari che:

a) debbano forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a
seguito di provvedimento esecutivo e non sia possibile sop-
perire alla sistemazione abitativa del nucleo familiare se-
condo i tempi previsti per la graduatoria salvo che per sfrat-
to per morosità di alloggi ERP e/o di occupazione abusiva;

b) siano assoggettati a procedure esecutive di sfratto e si trovi-
no nelle condizioni previste dall’articolo 80, comma 20, del-
la legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge
finanziaria 2001);

c) abbiano rilasciato o debbano rilasciare l’alloggio a seguito
di calamità naturali quali alluvioni, terremoti, frane ovvero
eventi imprevisti quali esplosioni, incendi, crolli o altro ad
essi riconducibili;

d) necessitino di urgente sistemazione abitativa, anche a se-
guito di gravi eventi lesivi dell’integrità psico-fisica e perso-
nale, con particolare riguardo alle donne e ai minori;

e) siano privi di alloggio o si trovino in alloggio antigienico
ovvero in alloggio improprio, benché collocati in graduato-
ria, e per i quali non sia stato possibile provvedere alla si-
stemazione abitativa del nucleo familiare, con l’ordinaria
procedura della graduatoria, entro i tre mesi successivi dal-
la data di pubblicazione della graduatoria stessa.

2. Sono condizioni obbligatorie per l’assegnazione in deroga la
presentazione della domanda, con le modalità previste per l’attri-
buzione dell’ISBARC/R e il suo inserimento nel sistema informa-
tico regionale.

3. Il provvedimento che decide sull’istanza di assegnazione ai
sensi del comma 1 deve essere motivato. Avverso lo stesso è am-
messo ricorso in opposizione entro trenta giorni dalla comunica-
zione.

componenti del nucleo familiare dichiarati nella domanda, com-
preso il nascituro, secondo la tabella di cui sotto. Qualora l’allog-
gio disponibile abbia una superficie diversa da quella prevista in
relazione al numero dei componenti, il comune, sentito l’ente ge-
store, può consentire la stipula di un contratto provvisorio di lo-
cazione per un alloggio avente le dimensioni previste per un nu-
cleo familiare inferiore o superiore di un utente:

4. Le assegnazioni in deroga, di cui al comma 1, non possono
superare il 20%, con arrotondamento all’unità superiore, degli
alloggi disponibili prevedibilmente nel corso dell’anno. Nelle con-
dizioni di grave tensione abitativa, il comune può presentare mo-
tivata richiesta alla Regione di aumentare tale percentuale, fino
ad un massimo del 50%; l’autorizzazione è rilasciata con delibe-
razione della Giunta regionale.

5. Il comune può istituire una commissione consultiva costi-
tuita da esperti, indicati anche dalle parti sociali e dall’ALER lo-
cale, per le assegnazioni in deroga di cui al presente articolo e
all’articolo 15.

Art. 18
(Decadenza dall’assegnazione)

1. Il comune competente per territorio dispone con motivato
provvedimento, anche su proposta dell’ente gestore, la decadenza
dall’assegnazione nei confronti di chi:

a) abbia ceduto a terzi, in tutto o in parte, l’alloggio assegnato-
gli o sue pertinenze;

b) nel corso dell’anno lasci inutilizzato l’alloggio assegnatogli
assentandosi per un periodo superiore a sei mesi continua-
tivi, a meno che non sia espressamente autorizzato dall’en-
te gestore per gravi motivi familiari o di salute o di lavoro;

c) abbia mutato la destinazione d’uso dell’alloggio o delle rela-
tive pertinenze;

c bis) abbia causato gravi danni, accertati a seguito di senten-
za passata in giudicato, all’alloggio e/o alle parti comuni
dell’edificio;

d) abbia usato o abbia consentito a terzi di utilizzare l’alloggio
o le sue pertinenze per attività illecite che risultino da prov-
vedimenti giudiziari e/o della pubblica sicurezza;

e) abbia perduto i requisiti per l’accesso all’erp, fatta eccezione
per il requisito relativo alla situazione economica del nu-
cleo familiare, che non deve superare il doppio dell’ISEE-
erp e il triplo per i valori patrimoniali della soglia patrimo-
niale, secondo quanto indicato nell’allegato 1, parte III,
punti 6, lettera a), e 7;

e bis) è moroso, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 30
della legge regionale 5 dicembre 1983, n. 91 (Disciplina
dell’assegnazione e della gestione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica);

f) abbia conseguito la titolarità del diritto di proprietà o di
altri diritti reali di godimento su un alloggio o su beni im-
mobili in qualsiasi località del territorio nazionale aventi
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un valore, definito ai fini I.C.I., pari o superiore a quello di
un alloggio adeguato nel comune di residenza, di categoria
catastale A3, classe 1; qualora il comune in cui è situato
l’immobile in locazione abbia più zone censuarie, si fa rife-
rimento alla zona censuaria con il valore catastale minore,
per un alloggio dalle caratteristiche sopra specificate;

g) abbia conseguito in qualsiasi località del territorio nazio-
nale la titolarità del diritto di proprietà o di altri diritti reali
di godimento su un alloggio adeguato alle esigenze del nu-
cleo familiare, secondo il seguente schema:

Superficie utile dell’alloggio Numero
al netto dei muri perimetrali componenti

e di quelli interni della famiglia

54 mq 1 – 2

72 mq 3 – 4

90 mq 5 – 6

114 mq 7 o più persone

h) non abbia, dopo diffida dell’ente gestore, prodotto la docu-
mentazione relativa alla propria situazione economica o
l’abbia reiteratamente prodotta in forma incompleta non
integrabile d’ufficio;

i) non abbia ottemperato alle disposizioni dell’ente gestore per
quanto previsto agli articoli 20 e 21.

2. L’ente gestore, per gli alloggi di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera a), invia preavviso di decadenza all’assegnatario che si tro-
vi nella condizione di cui al comma 1, lettera e). Qualora, a segui-
to di due ulteriori accertamenti annuali consecutivi, o di un ac-
certamento biennale, risulti la permanenza della situazione eco-
nomica dell’assegnatario al di sopra del limite di cui al comma
1, lettera e), l’ente gestore provvede a darne comunicazione all’as-
segnatario e al comune competente per territorio ai fini dell’ema-
nazione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione. L’ente
gestore, per gli alloggi di cui all’art. 1, comma 3, lettera b), qualo-
ra a seguito dell’aggiornamento quadriennale dell’anagrafe dell’u-
tenza, accerti la permanenza della situazione economica dell’asse-
gnatario al di sopra del limite di cui al comma 1, lettera e), prov-
vede a darne comunicazione all’assegnatario e al comune compe-
tente per territorio ai fini dell’emanazione del provvedimento di
decadenza dall’assegnazione. Il comune provvede entro 60 giorni.

3. I comuni in situazione di alta tensione abitativa ovvero che
presentino carenza di offerta locativa, d’intesa con l’ente gestore,
possono graduare, per un periodo massimo di due anni, l’esecu-
zione del provvedimento di decadenza nei confronti degli assegna-
tari di cui al comma 2 che versino nelle condizioni previste dalla
lettera e) del comma 1.

4. Al provvedimento di decadenza si applicano le disposizioni
di cui al comma 4 dell’articolo 17.

5. L’ente gestore dispone il rilascio degli alloggi e provvede al
loro recupero nei confronti degli occupanti per i quali sia stata
decisa la decadenza, nonché nei casi di mancato rinnovo del con-
tratto per inadempimento per mancata corresponsione del cano-
ne di locazione e delle spese relative agli oneri accessori secondo
quanto stabilito dall’ente gestore.

6. Qualora la situazione economica del soggetto dichiarato de-
caduto si modifichi prima dell’esecuzione del provvedimento di
decadenza e questi abbia i requisiti per l’accesso all’ERP, il comu-
ne dispone la revoca del provvedimento su istanza dell’interes-
sato.

Art. 23
(Assegnazione e gestione degli alloggi a favore delle forze

dell’ordine e ai corpi speciali)

1. Per consentire il trasferimento, la permanenza e la mobilità
nella Regione Lombardia, in particolare a livello comunale, degli
appartenenti all’Arma dei Carabinieri, ai corpi di Polizia di Stato,
Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello
Stato e Corpo dei Vigili del Fuoco, il comune può destinare allo
scopo una percentuale fino al 10% degli alloggi prevedibilmente
disponibili nel corso dell’anno, compresi quelli rilasciati da ap-
partenenti alle forze dell’ordine e corpi speciali.

2. Il comune, entro il 31 marzo di ogni anno, comunica alla
Prefettura locale e alla Giunta regionale la prevedibile disponibili-
tà degli alloggi da assegnare alle categorie di cui al comma 1, per
le quali sono derogabili i requisiti di cui all’articolo 8. La Prefettu-
ra provvede autonomamente, con le rappresentanze delle ammi-
nistrazioni competenti, a trasmettere al comune interessato la
graduatoria dei concorrenti.

3. Il comune dispone l’assegnazione di servizio di un alloggio
adeguato in relazione al numero dei componenti della famiglia,
convocando l’interessato, di concerto con la Prefettura o l’ammi-
nistrazione di appartenenza, per l’accettazione. Decorsi 30 giorni
dal ricevimento della convocazione, l’interessato, qualora non si
sia presentato per l’accettazione dell’alloggio, decade dal beneficio
a favore del soggetto che eventualmente segua in graduatoria. In
assenza di altri soggetti beneficiari, l’alloggio viene assegnato se-
condo la graduatoria comunale.

4. La documentazione del nucleo familiare, di cui al comma
3, deve essere conforme a quella richiesta per la determinazione
dell’ISBARC/R, e i relativi dati sono inseriti, a cura del comune,
nella procedura informatica regionale. Il contratto di locazione,
da stipularsi con l’ente gestore, è soggetto alla disciplina dell’ERP,
ai sensi del presente regolamento.

5. Il comune può disporre l’assegnazione dell’alloggio in uso al
nucleo familiare di appartenenti alle categorie di cui al comma 1,
anche in deroga alla graduatoria e alle procedure ordinarie, pur-
ché sussistano i requisiti soggettivi per la permanenza nell’ERP,
nei seguenti casi:

a) quiescenza per cessazione del rapporto di lavoro, quando
il nucleo familiare risulti residente in alloggi di ERP nella
regione da almeno 10 anni;

b) quiescenza per invalidità o decesso per cause di servizio,
indipendentemente dal periodo di residenza;

c) separazione legale, nullità, annullamento o scioglimento
del matrimonio a favore del coniuge affidatario dei figli mi-
nori e/o della casa coniugale.

6. Il comune, a seguito di segnalazione da parte dell’ammini-
strazione di appartenenza, dispone la decadenza dall’assegnazio-
ne nei confronti di coloro che abbiano cessato il servizio, al di
fuori dei casi di cui al comma 5. L’ente gestore provvede agli atti
di rilascio dell’alloggio, assegnando un termine non superiore ai
6 mesi.

Art. 30
(Locazione temporanea)

1. La Regione favorisce la fruizione del patrimonio di ERP,
anche a particolari categorie aventi esigenze di alloggio tempora-
neo. La Giunta regionale individua tali categorie, le modalità di
fruizione, il corrispettivo per la fruizione che può variare in rela-
zione ai servizi aggiuntivi offerti dall’ente gestore e le risorse per
le esigenze di locazione temporanea.

2. Possono partecipare al bando per la locazione temporanea
di alloggi e posti alloggio le categorie di volta in volta indicate
dalla Giunta regionale, nel rispetto di quanto segue:

a) la situazione economica del nucleo familiare di origine non
superi il limite ISEE di cui al comma 5 dell’articolo 1 della
legge regionale 23 dicembre 2004, n. 40 (Legge finanziaria
2005);

b) la distanza intercorrente tra il luogo di residenza del nucleo
familiare di origine e il luogo di lavoro, studio o cura, non
deve essere inferiore a trenta chilometri.

3. I locatari degli alloggi a locazione temporanea sono indivi-
duati con modalità concorsuali in base al criterio della situazione
economica, come disciplinati nel presente regolamento, tenendo
conto del nucleo familiare di origine. Il provvedimento della
Giunta regionale di cui al comma 1, individua altri criteri speci-
fici di settore a seconda della categoria individuata.

Art. 31
(Norme transitorie)

1. È sospesa fino al 1º maggio 2004 la pubblicazione di bandi
di concorso per l’assegnazione degli alloggi di ERP.
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2. Sono fatte salve le attività conseguenti ai bandi di concorso
e le graduatorie provvisorie e definitive pubblicate prima della
pubblicazione del presente regolamento, nonché le relative proce-
dure di assegnazione. I bandi e le graduatorie sopraddette cessano
di essere efficaci con la pubblicazione delle graduatorie conse-
guenti ai bandi emanati conformemente al presente regolamento
e comunque l’efficacia non si protrae oltre il 31 dicembre 2005.

3. I comuni confermano alla Direzione generale competente
l’eventuale variazione dei valori di cui all’articolo 10, comma 3,
introdotti attraverso le procedure informatiche antecedentemente
alla data di apertura del bando.

4. I contratti di locazione, stipulati precedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento, sono da rinnovarsi
alla loro prima scadenza fiscale e comunque entro il 2010, secon-
do quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 19 e dall’articolo
29, qualora non sussistano le condizioni di decadenza previste
dall’articolo 18. Con l’aggiornamento dell’anagrafe dell’utenza, di
cui all’articolo 4, da effettuarsi entro il 30 settembre 2005, l’ente
gestore accerta la permanenza delle condizioni di assegnazione di
cui all’articolo 18 e della situazione economica dell’assegnatario
ai fini della permanenza nell’ERP. Qualora la situazione econo-
mica fosse superiore a quella prevista per la permanenza, l’ente
gestore provvede a darne comunicazione all’assegnatario e al co-
mune competente per territorio ai fini dell’emanazione del provve-
dimento di decadenza dall’assegnazione. Il comune provvede en-
tro 60 giorni.

5. I rapporti, contratti e accordi perfezionati giuste le previsio-
ni di cui al titolo V della legge regionale 5 dicembre 1983, n. 91
(Disciplina dell’assegnazione e della gestione degli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica) e successive variazioni e integrazioni,
restano in vigore se non in contrasto con le disposizioni fino all’a-
dozione di uno specifico regolamento regionale in materia. Il tito-
lo V della l.r. 91/1983, si applica esclusivamente agli alloggi di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera a).

6. I comuni, successivamente alla data di entrata in vigore del
presente regolamento, possono, sino al 30 giugno 2004, procedere
alle assegnazioni in deroga alla graduatoria, secondo le procedure
vigenti prima della pubblicazione del presente regolamento, nella
misura massima del 50% degli alloggi che si rendono disponibili
nell’anno 2003 e nel primo semestre 2004, dandone comunicazio-
ne alla Regione. Dal 1º luglio 2004 le assegnazioni in deroga alla
graduatoria o ai requisiti dovranno essere assunte secondo quan-
to previsto dal presente regolamento. Per i comuni con popolazio-
ne superiore a 100.000 abitanti il sopraddetto termine del 1º lu-
glio 2004 è prorogato al 1º gennaio 2006.

7. Le ALER, entro il 1º aprile 2004, trasmettono al comune,
anche su supporto informatico, l’anagrafe dell’utenza e del patri-
monio del territorio di competenza.

8. Il comune e l’ALER, per gli alloggi in gestione, con l’anagrafe
dell’utenza per l’anno 2004, procedono alla realizzazione dell’ana-
grafe delle locazioni stipulate originariamente con i soggetti ap-
partenenti alle categorie delle forze dell’ordine e ai corpi speciali,
di cui all’articolo 23. Dalle risultanze di detta anagrafe, il comune
interessato dispone la conferma o la decadenza dell’assegnazione
ai sensi del comma 5 dell’articolo 23.

9. La norma di cui al comma 2 dell’articolo 7 produce effetti a
far data dall’1º gennaio 2005. Da tale data è ammessa la presenta-
zione di domanda in comune diverso da quello di residenza e da
quello in cui si presta attività lavorativa.

10. Entro il 31 dicembre 2004, le ALER trasmettono alla Re-
gione una relazione sullo stato dei condomini amministrati.

11. Fatto salvo quanto previsto al titolo IV della l.r. 91/1983,
sono vigenti i richiami ad altre norme della stessa legge, nonché
altre disposizioni assunte dalla Regione in materia di canoni di
locazione ERP prima dell’entrata in vigore del presente regola-
mento.

12. Al fine di favorire l’integrazione sociale, i contratti di quar-
tiere possono prevedere, nel rispetto dell’ordine della graduatoria
comunale, ulteriori specifiche categorie di assegnatari non previ-
ste al comma 8 dell’articolo 11 e, in deroga al comma 7 dello
stesso articolo, le percentuali degli alloggi da assegnare a tali spe-
cifiche categorie. Il contratto di quartiere disciplina le eventuali

procedure previste al comma 2 dell’articolo 26 per il solo patrimo-
nio di ERP interessato dal contratto stesso.

13. Per ente gestore si intende indifferentemente il comune o
ALER che gestiscono il proprio patrimonio, ovvero l’ente pubbli-
co, la società a capitale pubblico o privato o altro soggetto che
gestisce in nome e per conto del proprietario il patrimonio di
ERP.

13 bis. Per i soggetti attuatori di cui all’articolo 1, comma 5
bis., si intendono indifferentemente il comune, l’ALER, ovvero
l’ente pubblico, l’impresa a carattere individuale, la società a ca-
pitale pubblico o privato anche di tipo cooperativistico.

13 ter. La convenzione di cui all’articolo 1, comma 5 bis., è
stipulata a decorrere dalle misure di intervento previste dal Pro-
gramma Regionale di Edilizia Residenziale Pubblica 2006-2008.

Art. 32
(Disposizioni temporanee e di prima applicazione

in materia di canone moderato)

1. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento per la deter-
minazione dei canoni, a norma dell’articolo 3, comma 41, lettera
n), della l.r. 1/2000, per gli alloggi di cui alle misure di intervento
del Programma Regionale di Edilizia Residenziale Pubblica 2002-
2004, nonché 2006-2008, limitatamente ai Programmi Regionali
per l’ERS e a quanto indicato nei Programmi annuali di attuazio-
ne, nonché ai Contratti di Quartiere II, si applica un canone di
locazione denominato «canone moderato», nei casi in cui tali
alloggi siano inseriti nella tipologia di cui all’articolo 1, comma
3, lettera b).

2. Il canone moderato è determinato in relazione al corrispetti-
vo di locazione, di cui alla tabella 1 dell’allegato 1, parte V, per la
superficie complessiva dell’alloggio al fine di coprire gli oneri di
realizzazione, recupero o acquisizione e i costi di gestione com-
prensivi della manutenzione straordinaria ed è differenziato in
funzione delle caratteristiche degli alloggi stessi.

3. La Giunta regionale, tenuto conto delle variazioni delle ca-
pacità economiche intervenute nella Regione, può aggiornare i
limiti di accesso e di permanenza nell’ERP, previsti dal presente
regolamento e dall’allegato 1, parti III, IV e V.
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[BUR2006022] [3.6.0]
Regolamento regionale 27 marzo 2006 - n. 6
Definizione dei requisiti minimi di sicurezza e dei contenu-
ti delle autorizzazioni delle competizioni sportive su strada

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

emana

il seguente regolamento regionale:

TITOLO I
DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento definisce i requisiti minimi di si-
curezza per il regolare svolgimento delle competizioni sportive
su strada e i contenuti delle autorizzazioni relative alle stesse,
in attuazione dell’articolo 4, comma 150 septies, della legge re-
gionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autono-
mie in Lombardia in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59») e nel rispetto dei principi fissati dal de-
creto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della
strada).

Art. 2
(Definizione di competizione sportiva su strada)

1. Ai fini del presente regolamento si intende per competizio-
ne sportiva su area pubblica o su strada di uso pubblico qual-
siasi manifestazione, svolta sul sedime e nella fascia di perti-
nenza stradale, nella quale si rilevano elementi che, in modo
oggettivo, conferiscono a tale evento carattere agonistico, a nor-
ma del comma 2.

2. Il carattere agonistico dell’evento si riscontra in presenza
di almeno una delle seguenti condizioni:

a) esistenza di un regolamento di gara che preveda la forma-
zione di un ordine di arrivo o di una graduatoria di meri-
to finale, con o senza premi per i migliori classificati;

b) esistenza di un regolamento di gara che fissi un tempo
massimo per l’arrivo al traguardo dei partecipanti.

3. Gli eventi agonistici di cui al comma 2 sono differenziati
su esplicita indicazione dell’ente organizzatore in:

a) di interesse provinciale, interprovinciale e regionale; per
evento agonistico interprovinciale si intende una manife-
stazione alla quale partecipino concorrenti provenienti
da diverse province;

b) di interesse nazionale e/o internazionale.

TITOLO II
REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA

Art. 3
(Condizioni generali di sicurezza)

1. Le competizioni sportive su strada devono svolgersi in
condizioni di sicurezza per la salvaguardia dei partecipanti, del-
la circolazione, della cittadinanza nonché delle infrastrutture
interessate dalla manifestazione. A tal fine nell’ambito di cia-
scuna competizione e durante il suo svolgimento devono essere
garantite le misure minime di sicurezza di carattere preventivo
nonché di controllo, assistenza e vigilanza, di cui agli articoli 4
e 5.

2. Tali misure, salvo differenti accordi con l’ente autorizzan-
te, sono da considerarsi a carico dei soggetti richiedenti l’auto-
rizzazione.

3. Nei provvedimenti autorizzativi possono essere prescritti

ulteriori requisiti di sicurezza rispetto a quelli previsti dal pre-
sente titolo.

Art. 4
(Misure preventive)

1. Il soggetto autorizzato allo svolgimento della competizio-
ne sportiva su strada è tenuto a mettere in atto le seguenti misu-
re preventive di sicurezza:

a) al fine di comunicare all’utenza lo svolgimento della ma-
nifestazione è data pubblicità attraverso i mezzi d’infor-
mazione ovvero attraverso altre forme di pubblicità alme-
no nei dieci giorni precedenti alla data dello svolgimento
della gara;

b) prima di dare inizio alla competizione è accertata l’esi-
stenza di un valido provvedimento di regolamentazione
temporanea della circolazione in occasione del transito
dei concorrenti;

c) prima dell’inizio della competizione è effettuato un so-
pralluogo sull’intero percorso al fine di accertare la piena
transitabilità delle strade e aree coinvolte, nonché la pre-
senza di eventuali ostacoli, impedimenti o pericoli per i
concorrenti;

d) prima dell’inizio della competizione è dato avviso ai re-
sponsabili delle squadre, ovvero a tutti i concorrenti, circa
l’esatta ubicazione, la natura e la tipologia di eventuali
punti pericolosi, di ostacoli fissi presenti al centro della
carreggiata, quali aiuole spartitraffico, marciapiedi in gal-
lerie e simili, ovvero di altre circostanze che possano de-
terminare pericolo, fornendo specifica indicazione delle
modalità con le quali gli stessi sono segnalati o protetti,
nonché degli eventuali comportamenti e cautele da adot-
tare per superarli;

e) se la competizione interessa tratti di strada in cui si svi-
luppano le linee di trasporto pubblico locale, limitata-
mente ai tratti del percorso che interessano centri urbani
con alta densità di traffico, è dato preavviso alle aziende
almeno quindici giorni prima della competizione;

f) sono poste in essere idonee misure di sicurezza affinché
il pubblico non sosti in aree pericolose per la propria in-
columità o per quella dei partecipanti alla competizione;

g) è disposta la transennatura dei tratti di strada anteceden-
ti e successivi alla zona di partenza e alla zona di traguar-
do per una lunghezza adeguata alla velocità, al numero
dei corridori in gara ovvero alla tipologia della competi-
zione;

h) sono sistemati idonei materiali protettivi in prossimità e
in corrispondenza dei punti più pericolosi del percorso,
con particolare riguardo agli ostacoli posti al centro o ai
margini della carreggiata, ovvero ne è comunque segnala-
ta la presenza attraverso personale incaricato dotato di
bracciale o di altro indumento munito di segni di ricono-
scimento adeguatamente visibili quale giubbotto o bretel-
le retroriflettenti ad alta visibilità previsti dai commi 4 bis
e 4 ter dell’articolo 162 del d.lgs. 285/1992; in tal caso, il
personale incaricato presegnala la presenza dell’ostacolo
mediante una bandierina triangolare di colore giallo.

Art. 5
(Misure di controllo, assistenza e vigilanza
durante lo svolgimento della competizione)

1. Il soggetto autorizzato allo svolgimento della competizio-
ne sportiva su strada è tenuto a mettere in atto le seguenti misu-
re di controllo, assistenza e vigilanza:

a) garantire, con personale dotato di bracciale o di altro in-
dumento munito di segni di riconoscimento, un’adeguata
sorveglianza di tutto il percorso con particolare riferi-
mento alle aree in cui sosta il pubblico e alle intersezioni
stradali;

b) assicurare una costante ed adeguata assistenza sanitaria,
ove necessario anche al seguito della gara, con la presen-
za di almeno una ambulanza e un medico per gli eventi
agonistici di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), di al-
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meno due ambulanze e due medici per le gare di cui al-
l’articolo 2, comma 3, lettera b) e, nel caso di gare con
animali, di un medico veterinario;

c) segnalare, per le sole gare ciclistiche, l’inizio e la fine della
carovana composta dai partecipanti alla competizione
sportiva nonché dai veicoli autorizzati a seguirli, con car-
telli mobili di «inizio gara» e «fine gara», anche quando
sia presente la scorta di un organo di polizia;

d) dare specifico avviso, prima della partenza della gara, ai
concorrenti in merito al fatto che, accumulando un di-
stacco ritenuto incolmabile rispetto ai primi, secondo il
regolamento di gara, non possono essere più considerati
in corsa e che pertanto devono rispettare tutte le norme
che regolano la circolazione stradale ordinaria;

e) accertare, durante tutta la durata della gara, l’assenza di
ostacoli imprevisti sulla carreggiata della strada interessa-
ta dalla manifestazione nonché la sicura percorribilità
dei piani viabili adottando tutte le cautele opportune, ivi
compresa, se necessario, la sospensione immediata della
competizione;

f) dare preavviso, per le sole gare ciclistiche, salvo diverse
disposizioni degli organi di polizia stradale o della scorta
tecnica che scortano la carovana, dell’imminente passag-
gio della carovana dei concorrenti e dei veicoli al seguito
della manifestazione almeno cinque minuti prima del
transito del primo concorrente mediante strumenti di
pubblicità fonica;

g) garantire la tutela della strada e dei relativi manufatti e
pertinenze, evitando di arrecare danni alla sede stradale,
alle opere d’arte e alla segnaletica; eventuali danni arreca-
ti sono immediatamente segnalati all’ente proprietario
della strada;

h) rimuovere immediatamente al termine della manifesta-
zione tutti i cartelli che siano stati eventualmente affissi
lungo il percorso di gara, ripristinando il preesistente sta-
to dei luoghi;

i) presidiare costantemente, salvo che sia prevista la vigilan-
za da parte di organi di polizia stradale, da parte di perso-
nale incaricato dotato di bracciale o di altro indumento
munito di segni di riconoscimento e con l’ausilio di ban-
dierine rettangolari rosse o arancioni, le intersezioni stra-
dali che interessano lo svolgimento della gara per il tem-
po in cui è disposta la sospensione temporanea o la limi-
tazione della circolazione, allo scopo di segnalare effica-
cemente ed in modo non equivoco agli utenti della strada
il sopraggiungere dei concorrenti;

j) fare rigorosamente rispettare il percorso indicato nella
autorizzazione; qualora, per cause di forza maggiore so-
pravvenute dopo l’inizio della corsa, si renda necessaria
una variazione di percorso, la manifestazione è immedia-
tamente sospesa, ovvero, qualora la variazione interessi
un percorso di limitata estensione, è imposto ai concor-
renti di sospendere temporaneamente la gara e di trasfe-
rirsi fino al più vicino punto del restante percorso autoriz-
zato, rispettando rigorosamente tutte le norme che disci-
plinano la circolazione stradale; in quest’ultimo caso,
sono adottate altresı̀ tutte le cautele necessarie ad evitare
che il trasferimento dei concorrenti costituisca intralcio
o pericolo per la normale circolazione stradale;

k) munirsi del contratto di assicurazione previsto dal com-
ma 6 dell’articolo 9 del d.lgs. 285/1992.

TITOLO III
CONTENUTI DELL’AUTORIZZAZIONE

E DISPOSIZIONI PROCEDURALI

Art. 6
(Domanda di autorizzazione)

1. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione è presenta-
ta all’ente competente almeno quarantacinque giorni prima
della manifestazione per quelle di competenza provinciale e al-
meno trenta giorni prima per quelle di competenza comunale.

2. Copia della domanda è contemporaneamente inoltrata:
a) alla questura, per le verifiche sotto il profilo dell’ordine

pubblico, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del d.lgs.
285/1992;

b) alla prefettura, per le valutazioni riguardo alla chiusura
totale o parziale delle strade;

c) a tutti i comuni territorialmente interessati dalla manife-
stazione, per eventuali osservazioni in merito allo svolgi-
mento della stessa.

3. Ai fini del rilascio del nullaosta, di cui all’articolo 4, com-
ma 150 quater, della l.r. 1/2000, gli enti proprietari delle strade
ed aree pubbliche si attengono unicamente a valutazioni tecni-
che relative allo stato della strada ed alla compatibilità della
manifestazione con le esigenze connesse alla sicurezza della
circolazione stradale ed alla conservazione del patrimonio stra-
dale.

4. Nel caso in cui il nullaosta non sia già allegato alla do-
manda di autorizzazione, l’ente autorizzante provvede a richie-
derlo, senza altri oneri a carico dei soggetti richiedenti, anche
a mezzo fax o per posta elettronica. Il nulla osta si intende taci-
tamente acquisito qualora, entro quindici giorni dalla ricezione
della richiesta, l’ente proprietario delle strade ed aree pubbliche
non abbia comunicato un provvedimento negativo.

5. Salvo il potere di dettare norme regolamentari per l’orga-
nizzazione e lo svolgimento della funzione autorizzatoria, co-
muni e province stabiliscono con apposito provvedimento i
contenuti e lo schema della domanda di autorizzazione, nel ri-
spetto delle disposizioni del presente articolo e dell’articolo 7.

Art. 7
(Contenuti dell’autorizzazione)

1. I provvedimenti autorizzativi contengono i seguenti dati:

a) riferimento alle norme vigenti in materia;

b) nome e cognome del richiedente, residenza, codice fisca-
le, numero di telefono e di fax, nome del gruppo o della
società sportiva e relativa sede;

c) denominazione e tipologia della gara;

d) luogo, data e ora di svolgimento;

e) strade interessate;

f) indicazione dei nullaosta rilasciati dagli enti proprietari
delle strade o delle aree pubbliche interessate dalla mani-
festazione, ovvero della sua acquisizione tacita a norma
dell’articolo 6, comma 4;

g) elenco, ordinato secondo lo sviluppo del tracciato di gara,
dei comuni interessati e del tragitto alternativo;

h) numero dei partecipanti; nel caso in cui non sia possibile
verificarne il numero esatto fino alla chiusura delle iscri-
zioni è indicato il numero dei partecipanti dell’anno pre-
cedente, oppure dell’ultima edizione effettuata;

i) prescrizioni concernenti la sicurezza in riferimento alle
disposizioni di cui al presente regolamento;

j) estremi del contratto della polizza per responsabilità civi-
le a cose e a terzi del richiedente ai sensi dell’articolo 9,
comma 6, del d.lgs. 285/1992;

k) estremi del contratto della polizza assicurativa a favore
dei partecipanti, ivi compresi i veicoli al seguito, per le
sole gare di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b);

l) copia delle abilitazioni della scorta tecnica prevista dal-
l’articolo 9;

m) elenco del personale di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 5.

2. Per le domande relative a gare con veicoli a motore, in
cui è prevista una velocità di percorrenza superiore a quaranta
chilometri orari, l’autorizzazione contiene inoltre:

a) indicazione del nullaosta rilasciato dal Ministero delle In-
frastrutture e dei trasporti con allegato il preventivo pare-
re del CONI ai sensi dei commi 3, 4 e 5 dell’articolo 9 del
d.lgs. 285/1992;

b) menzione del collaudo del percorso di gara effettuato da-
gli organi competenti.
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Art. 8
(Rilascio dell’autorizzazione)

1. Il provvedimento di rilascio o diniego dell’autorizzazione
è adottato almeno sette giorni prima di quello per il quale è
programmata la competizione.

2. L’eventuale diniego dell’autorizzazione è motivato unica-
mente da esigenze di sicurezza della circolazione, da valutazio-
ni in merito all’ordine o all’incolumità pubblici ovvero dalla
concomitanza con altra manifestazione.

3. L’efficacia della autorizzazione è subordinata all’emana-
zione dell’ordinanza di chiusura delle strade e di limitazione
della circolazione ai sensi dell’articolo 6, comma 1, e dell’artico-
lo 7, comma 1, del d.lgs. 285/1992, in mancanza della quale la
gara non può avere luogo.

TITOLO IV
SERVIZIO DI SCORTA E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 9
(Servizio di scorta per gare ciclistiche)

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 6 bis, del d.lgs. 285/1992,
nel provvedimento di autorizzazione di competizioni ciclistiche
su strada, quando la sicurezza della circolazione lo renda neces-
sario, può essere imposta la scorta da parte di uno degli organi
di cui all’articolo 12, comma 1, del d.lgs. 285/1992 o una scorta
tecnica effettuata da persone munite di apposita abilitazione.

2. I soggetti abilitati alla scorta tecnica, in sostituzione del-
l’organo di polizia stradale, sono reperiti a cura del soggetto
richiedente l’autorizzazione.

3. La presenza del servizio di scorta può costituire specifica
prescrizione cui è subordinata la validità dell’autorizzazione al-
l’effettuazione della gara ciclistica.

Art. 10
(Specifiche autorizzative e calendario annuale

delle competizioni ciclistiche)

1. Nel caso di competizioni che si svolgono, anche solo in
parte, su itinerari esterni alla pertinenza stradale pubblica, il
soggetto richiedente acquisisce le eventuali ulteriori autorizza-
zioni previste dalle norme, inclusa l’autorizzazione dei proprie-
tari delle aree private interessate dalla competizione.

2. Nel caso in cui siano previsti palchi, tribune e podi di pre-
miazione sul suolo pubblico, il soggetto richiedente allega alla
domanda una relazione di calcolo con schema grafico in merito
alla staticità della struttura prevista a firma di un tecnico abili-
tato.

3. Ogni provincia istituisce un calendario annuale delle com-
petizioni ciclistiche su strada, che comprende tutte le manife-
stazioni ciclistiche da svolgersi nel corso dell’anno sul territorio
provinciale.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser-
vare come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 27 marzo 2006

Roberto Formigoni

(Approvato con deliberazione del consiglio regionale n. VIII/142
del 14 marzo 2006)
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